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IMPRENDITORI «ROSSI». Le coop di consumo pronte a lanciare 4mila miliardi 
di investimenti. Gli artigiani verso un patto di unità 

Nuova smentita 
della Fininvest 
«La Stantìa 
non si vende» 

•Non esiste nessuna trattativa né 
con il sig. Franchini né con altri per 
la cessione di Standa o della sua 
controllata Euromereato». Lo 
afferma il Gruppo Standa In un 
comunicato che fa riferimento ad 
un articolo, contentente alcune 
dichiarazioni dell'ex 
amministratore delegato della 
Standa Glanfellce Franchini, 
apparso Ieri su un quotidiano. Nel 
comunicato, tra l'altro, si afferma 
che «sono del tutto infondati I 
presunti "dati ufficiosi" che 
indicano Standa In serie difficoltà » 
e che -è assolutamente falso 
affermare che l'amministratore 
delegato di Fininvest, Franco Tato, 
sia sul punto di imporre un taglio di 
2.000 dipendenti del Gruppo 
Standa». 

Un supermercato della Coop a Piombino Lepri 

Le nuove sfide della Coop 
Barberini: «Noi unico argine agli oligopoli» 
Alla vigilia del congresso che si apre oggi a Roma, il presi­
dente dell'Ance-Lega Ivano Barberini spiega all'Unità le 
nuove sfide della Coop. Innanzitutto gli investimenti: 4mi-
la miliardi di qui al 2000 per creare nuovi ipermercati, 
sbarcare nel ricco segmento dei discount e creare 1 Ornila 
nuovi posti. Poi le strategie: arginare l'invasione dei colos­
si stranieri e garantire pluralità al mercato. Al centro del 
congresso tre parole: socialità, trasparenza ed efficienza. 

, • - DALLA NOSTRA REDAZIONE 
• WALTER DON DI 

• BOLOGNA. «La competizione ' 
nella grande distribuzione sarà 
sempre più con le multinazionali. 
Infatti le imprese italiane, anche le 
maggiori, non resteranno a lungo 
di proprietà nazionale». Ivano Bar­
berini, presidente dell'Associazio­
ne nazionale delle cooperative di 
consumatori, delinca uno scenario 
in grande evoluzione nel settore 
commerciale. Con la Standa vir­
tualmente venduta, con ogni pro­
babilità a un gruppo straniero; con 
la Rinascente considerata non stra­
tegica per la Fiat e quindi di fatto 
sul mercato; con la Gs (Sme) in 
via di privatizzazione, a presidiare 
l'italianità della moderna distribu­
zione organizzata resta quasi sol­
tanto la Coop. «Una responsabilità 
non da poco» confessa Barberini, 
impegnato a preparare la relazio­
ne al congresso dell'Ance che si 
terrà a Roma da oggi al 28 aprile. 1 

' numeri della Coop peraltro sono 
più che lusinghieri: le vendite nel 
'93 sono state di 11.700 miliardi. 
con un incremento di circa l'8"u, i 
soci sono 2 milioni e 700 mila. Ma 
in una competizione che si fa sem­
pre più stringente, non bastano. 

Ma non siete anche voi In corsa 
perlaGs? 

Siamo nella cordata costituita da 
Centromarca, nella quale è anche 
Rinascente. Si sta valutando se ci 
sono le condizioni per concorrere 
all'acquisizione. 

Esclude un'offerta solo Coop? 
La escludo perche noi dobbiamo 
dedicare le nostre risorse allo svi-
luopo della rete Coop. 

Con quali obiettivi? 
A lungo termine, diciamo fino al 
Duemila, abbiamo in programma 
investimenti per 3/4 mila miliardi, 
con la realizzazione eli nuove 
strutture di vendita. Prevediamo 
almeno un'altra ventina di iper­

mercati che si aggiungeranno ai 
17 attuali, e altri supermercati. 
Con una occupazione aggiuntiva 
di almeno 10 mila unità. 

Ci sarà anche una rete di -di­
scount- Coop? 

Abbiamo deciso di occupare an­
che questo segmento di mercato 
che è in forte espansione: dovreb­
be arrivare a occupare un 15Vo del 
totale dei consumi. C'abbiamo 
messo un po', anche a costo di ar­
rivare un po' in ritardo, ma voleva­
mo fare una operazione che desse 
ai consumatori tutte le garanzie di ' 
qualità sui prodotti. Non ci interes­
sa il «mordi e fuggi». 

A quando I primi punti vendita e 
che marchio avranno? 

Entro la fine dell'anno. Il marchio 
non l'abbiamo deciso ma non sa­
rà quello Coop. Sono state costi­
tuite due società, una per il Nord e 
una per il Centro Sud, prevediamo 
di aprire circa 200 negozi, di 500 
metri quadri l'uno. L'investimento 
sarà di alcune centinaia di miliar­
di. 

Proseguiranno I processi di inte­
grazione fra le cooperativo? 

Ce un problema di dimensione 
delle cooperative ma noi non po­
tremo mai competere con le mul­
tinazionale sulle economie di sca­
la. L'importante e che il sistema 
Coop sia unico, ma questo non si­
gnifica una sola impresa. Ci sono 
funzioni che vanno centralizzate, 
altre è meglio decentrarle. Detto 

ciò, dopo le integra/ione nel di­
stretto adriatico (coop Emilia Ve­
neto con Romagna Marche, Emi­
lia Ovest con Friuli, Coop Estense) 
il problema si pone per le coop di 
Toscana, Lazio, Umbria e Campa­
nia. Nei prossimi anni il distretto 
tirrenico sarà interessato a proces­
si di integrazione. 

Torniamo allo scenario competi­
tivo: come evolverà il mercato 
italiano? 

Del probabile arrivo dei grandi 
gruppi stranieri ho già detto, lo 
credo che bisogna evitare che si 
arrivi ad una sovracompetizione. 

Cioè? 
Perseguire un modello di liberaliz­
zazione selvaggia della distribu­
zione pensando che cosi si pro­
durrà automaticamente una sele­
zione delle imprese, non significa 
lavorare per il libero mercato, ma 
creare le condizioni per il formarsi 
di un oligopolio, costituito da po­
chissimi soggetti, inevitabilmente 
dominanti. 

La Coop come Intende muoversi 
per evitare questa prospettiva? 

Noi vogliamo giocare fino in fon­
do le nostre carte. Al centro del 
congresso abbiamo messo tre pa­
role: socialità, trasparenza ed effi­
cienza. 

Cosa vogliono dire? 
Si tratta di una impostazione, che 
mira a caratterizzare la nostra ini­
ziativa nel mercato e nella società, 
Vogl'amo cioè perseguire il cam­

biamento, competere, perseguen­
do le nostre finalità riaffermando 
la nostra missione e identità. Che 
poi si riassume nella necessità di 
portare la solidarietà nel mercato. 

Una linea un po' controcorrente, 
dati I tempi... 

lo credo che si faccia un po' di 
confusione, ci si riempia troppo la 
bocca di liberismo. Tutela della 
Sc'lute, dell'ambiente, del potere 
d", cquisto dei consumatori sono 
valori che se interpretati ne! modo 
giusto, costituiscono per. una or­
ganizzazione come la Coop nuli 
un peso bensì un vantaggio com­
petitivo. Milioni di soci e di consu­
matori vengono alla Coop proprio 
per questo. E noi puntiamo ad un 
loro maggiore coinvolgimento e 
partecipazione. 

Ma la situazione politica, con la 
vittoria delle destre e un gover­
no Berlusconi che problemi po­
rta per II movimento cooperati­
vo? 

Noi rappresentiamo milioni di so­
ci che stanno in una organizzazio­
ne che ha una sua autonomia, 
che C1 nata dall'esigenza di tutela­
re i consumatori. Intendiamo con­
tinuare a perseguire i nostri valori 
e obbiettivi: democrazia, concor­
renza nel mercato, socialità. Non 
credo che tutta l'Italia si sia im­
provvisamente spostata a destra e 
non condivida più questi valori, 
che peraltro sono trasversali all'in­
tera società. 

Il nuovo segretario, Sangalli, annuncia la svolta organizzativa 

«Cna modello Confìndustrìa> > 

Giancarlo Sangalli, nuovo segretario generale della 
Cna, spiega a l'Unità il nuovo corso dell'associazione 
artigiana. Più peso agli imprenditori meno ai funzionari, 
più servizi reali alle aziende, un modello organizzativo 
simile a quello della Confindustria, la fine del collatera­
lismo politico da sostituire con un rapporto diretto con 
istituzioni e Stato. E sullo sfondo un'accelerazione della 
trattativa verso l'unità delle organizzazioni di categoria. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Anche in Cna si fa stra­
da la generazione dei quarantenni. 
Il nuovo segretario generale, Gian­
carlo Sangalli, bolognese, di anni 
ne ha 'I l e non nega la voglia di 
imprimere una forte svolta in una 
associazione con 300.000 aderenti. 

Avete detto addio al collaterali­
smo politico. 

Storicamente la Cna ha tratto ori­
gine dal sistema dei partiti e nella 
politica consociativa aveva un suo 
punto di riferimento. Il sistema po­
litico ò andato in crisi ed anche 
per noi si e imposto un mutamen­
to di rotta, la necessità di afferma­
re nel modo più pieno la nostra 
autonomia dal sistema politico. 

Conversione dell'ultima ora? 
Niente affatto. Sono quattro anni 
che ne parliamo E, mi sia consen­
tito un piccolo vanto, 6 proprio 

dall'associazione di Bologna che 
è stato aperto il discorso 

Niente più «artigiani rossi»? 
È una definizione superata da 
tempo. Nella Cna non si guarda in 
tasca alle tessere degli iscritti Per 
noi autonomia dal sistema politi­
co significa rappresentare gli inte­
ressi della categoria in un rappor­
to diretto con le istituzioni e lo Sta­
to. 

Lobby a tutti gli effetti: concer­
tazione o consociativismo? 

La concertazione è per noi una re­
lazione fondamentale nel rappor­
to tra Stato ed interessi economici: 
ci libera da ogni residuo condizio­
namento col sistema politico 

Per che fare? 
Rappresentiamo 300.000 imprese 
artigiane. Bisogna farle contare 
nelle politiche del paese. A parole 

tutti ne riconoscono il valore; nei 
fatti si ò favorita soprattutto la 
grande industria. E pensare che 
persino Clinton ci invidia i distretti 
industriali. 

Tra le eredita del consociativi­
smo c'è anche la divisione del­
l'artigianato: ad ogni parte poli­
tica la sua confederazione. 

Proponiamo alle altre organizza­
zioni di aprire in tempi rapidi un 
confronto serrato. Non per fare 
un'alleanza, che 6 già nelle cose, 
ma per aprire la via ad un'unica 
organizzazione dell'artigianato e 
delle piccole imprese. 

Qualche risposta l'avete già 
avuta? 

Si, e giudico positivamente le po­
sizioni di grande apertura e dispo­
nibilità del presidente della Con-
fartigianato. Dobbiamo affrettare i 
tempi ma anche costruire rapporti 
con tutte le organizzazioni del­
l'impresa, Confindustria :ompre-
sa. Tuttavia, ho intenzione di an­
dare ,i questo appuntamento con 
una Cna forte ed integra, soprat­
tutto unita dal punto di vista na­
zionale. 

Non è una scusa per rinviare? 
Niente affatto. In pochi mesi si 
può arrivare a risultati concreti nel 
processo di unificazione. 

La svolta politica della Cna è an­
che una svolta organizzativa. GII 
artigiani conteranno di più. 

SI, siamo un'associazione di im­
prenditori, ma tutta la storia della 
Cna e una storia di collaborazione 
tra funzionari ed artigiani. Dei fun­
zionari ci sarà sempre bisogno, 
che si tratti di personale tecnico o 
con capacità politica. Piuttosto, 
c'è il problema della presenza o 
meno dei funzionari negli organi­
smi dirigenti. In gran parte dell'Ita­
lia sono stati esclusi. In nitri casi, 
come a Bologna, il segretario ge­
nerale ò invece un funzionano. In 
Confindustria il direttore generale 
ha un molo statutario anche se 
non vota negli organismi dirigenti 
Credo che si arriverà anche da noi 
a qualcosa di simile, spero prima 
che poi Non e una questione solo 
nominalistica. Prima il lunzionano 
era il mediatore col sistema politi­
co, adesso sarà il supporto di un 
imprenditore che esprime in pro­
prio la rappresentanza dei suoi in­
teressi. 

Dunque, ci vorrà un nuovo statu­
to. 

Sì. ma ci si dovrà an'ivare senza 
strappi o imposizioni. Pensiamo 
di definire entro un anno uno sta­
tuto quadro in cui inserire le rego­
le stabilite a livello locale e di cate­
goria. In altre parole, da confede­
razione dobbiamo passare a siste­
ma associativo cui aderiscono le 
organizzazioni locali e di set'ore 

Giancarlo Sangalli 

Questo anche per dare forza alle 
specifici à territoriali e Categoriali. 
L'artigiano avrà cosi una doppia 
iscrizione: alla Cna e all'associa­
zione di categoria 

Un modello confindustriale. C'è 
sullo sfondo una «Confindustria 
del piccoli»? 

No, c'è la voglia di ricomporre l'in­
teresse dei piccoli anche in accor­
do con la Confindustria che deve 
(aie icoi ' i i al suo interno con pic­
cole e medie imprese. Come si è 
visto anche al cnnveano di Vero­
na 

Uno slogan per II triennio? 
La Cna è l'associazione che parte­
cipa alle sfide dell'impresa, anche 
< ostruendo un grande network di 
servizi a vantaggio delle piccole 
aziende, per aiutarle a crescere, a 
stare sul rwea to 

FEDERAZIONE MILANESE DEL PDS 
LA SCUOLA C H E VOGLIAMO. . . 

la condizione politica della scuola dopo le elezioni 

- rif lessioni sulle cause del la sconfi t ta dei Progressist i 

- contr ibut i al p rogramma di opposiz ione 

C A S A DELLA CULTURA, via Borgogna 3 

2 7 a p r i l e 1 9 9 4 , o r e 1 7 . 0 0 

presiede 
Emilia De Biasi, segreteria della Federazione del Pds 

introduce 
Giovanni Cominelli, presidenza nazionale "RISORSA" 

partecipano 
manìena adamo, slelania aleni, guido bianchi, paolo cagnetta, lama cavaliere. 
rnansa colombo, stetano dalla, franco ae anna, duccio demetno. marzia tiora 

giorgio franchi jole garuti grabneìla giorgetti, amedeo lacovella angelo 
malinvcmo, Susanna mantovani, cario marchesi nccardo massa, stivano 

montanari, Walter moro, mauro oggioni, onzo pagani, tiziana pednzzi, Claudia 
petruci, marzia fiora, rodono rossi, mane lutsa sangtorgio. giorgio sciotto, marco 

tedeschtm, mana teresa tnpodi, aldo tropea, antonto Valentino 

a cura della sezione "SCUOLA-RISORSA" del Pds - MILANO. 
Nel coi so dell iniziativa incomincerà il tPsseramenlo a "Scuola-Risorsa" oVI Pds 

PROGETTO "Un Ospedale per Chernoby!" 

26 aprile 1986 - 26 aprile 1994 
Dall'Associazione per la Pace a favore dell'Ospedale Pediatrico 

Regionale di Vmniza in Ucraina. 

Otto anni sono passati dal l ' incidente. Il fuoco 
nucleare brucia lentamente il suo guscio di cemento 
e consuma ogni giorno di più tenere vite. Tu lo vuoi 
ignorare perché è più facile, ma non è nel tuo 
interesse. Ricordi? La nube radioattiva mandò le 
sue tracce dal Polo Nord all'Irlanda, dall'Italia, fino 
ad Ankara. Il clamore fu grande: ineludibile, assoluta 
di fronte a noi c'era la verità: 

esiste un solo mondo in cui possiamo vivere 

c/c postale n. 10557155 intestato a: 
Associazione per la Pace/Ed. La Settimana 

Via Venezia 7 Alessandria 
Causale del versamento "Pro Chernobyl" 

Partito Democratico della Sinistra 
Commissione problemi del Mezzogiorno 

La questione meridionale 
: : ' . . , dopoilvoto 

Sono invitati parlamentari 
Segretari delle Unioni regionali 

e di federazione del Pds 

Roma, mercoledì 27 aprile ore 10 
Direzione Pds, via delie Botteghe Oscure,4 r wt ̂ ^^^'^^w^1^ 

REC-IONt TOSCANA PROVINCIA DI LIVORNO 
COMUNE DI ROSCNANO MARITTIMO 
COORDINAMtNTO GENITORI DEMOCRATICI 
IMCONTIIO fMTMNAZIONAU SVi 
• LA CONDIZIONE DELL'INFANZIA IN ASIA, AFRICA, 
AMERICA LATINA 

• BAMBINI IMMIGRATI FRA NOI 
•ADOZIONE INTERNAZIONALE 
• COOPERA/IONE ALLO SVILUPPO 
• INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
6 / 7 / 8 M A G G I O 1 9 9 4 
CASTIGLIONCILLO -
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CGDiU Od 7001503 fAXQp 70475Ì9B 

<P 

LINEA D'OMBRA 
MENSILE DI CULTURA E CRITICA DELLA POLITICA 

DOPO LE ELEZIONI/ DOPO HEBRON 

DOSSIER SUL GIALLO: 
DAENINCKX/ DE CATALDO/ 

O'BRIEN/TAIBO 11/THOMPSON 

MILLER SU FOUCAULT 

BHATT/S. PAZ/REITZ/ 
SAMUEL/ SCHNURRE 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 9 3 / 9 4 

Lire 85.000 (abbonamento 11 numeri) 
su t.c.p. 54140207 intestato a Linea d'ombra edizioni 

Via Gaffurio, 4 Milano tei. 02/6691132 


